
Allegato 1 al verbale 2 

 

Candidata: Donatella Strangio 

 

Profilo curriculare 

La candidata presenta una rigorosa formazione nella disciplina storico-economica 

(laurea in Economia e commercio, conseguita presso l’Università di Roma “La 

Sapienza” nel 1989 e dottorato di ricerca in Storia economica conseguito nel 1993 

presso l’Istituto navale di Napoli). Ha affrontato studi in numerosi e qualificati ambiti di 

ricerca sia nazionale che internazionale. Di rilievo i suoi studi sull’emigrazione italiana 

in America latina e sulla portata economica del fenomeno, così come quelli sulla 

decolonizzazione dell’Africa. Di interesse anche gli studi che ha dedicato alla 

ricostruzione successiva alla seconda guerra mondiale e alla storia economica del 

turismo. Ha svolto e svolge importanti attività di carattere convegnistico, sia a livello 

locale, che internazionale, dimostrando capacità organizzative e gestionali. Consistente 

la sua attività didattica svolta a partire dal 1999 presso l’Università della Tuscia di 

Viterbo e presso l’Università Luiss Guido Carli di Roma e dal 2000 presso l’Università 

di Roma “La Sapienza”, dove dal 1995 al 2005 è stata inquadrata come ricercatore e dal 

2005 in poi come professore associato. Presso questa sede ha svolto corsi di Storia 

economica, Storia economica contemporanea, Problemi di storia economica 

contemporanea, Storia economica della colonizzazione e decolonizzazione, Storia 

economica d’Europa, Storia economica e d’impresa, Business History, Storia dello 

sviluppo e del sottosviluppo, Storia della finanza, Storia dell’industria. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

La commissione valuta la formazione e il percorso di ricerca della candidata di ottimo 

rilievo scientifico e congruente con la declaratoria del Settore scientifico disciplinare 

SECS-P/12 (Storia economica), nonché nel Settore concorsuale 13/C1 (Storia 

economica). Continuativa e di notevole impegno la sua attività didattica, espletata 

svolgendo diversi corsi rientranti nell’alveo del Settore scientifico disciplinare SECS-

P/12. La candidata risulta inoltre aver ricoperto il ruolo di componente della Giunta sia 

del Dipartimento, che della Facoltà, oltre ad alcuni altri incarichi istituzionali minori. 

 

Valutazione di merito complessiva  dell’attività di ricerca 

La produzione scientifica consta di più di 100 titoli, di cui 30 presentati per la presente 

valutazione. Si tratta di 7 monografie, di cui 2 realizzate con altri autori; 3 curatele, tutte 

prodotte con altri curatori; 7 saggi apparsi su riviste di taratura  internazionale; 5 saggi apparsi 

su riviste italiane; 4 saggi (di cui due realizzati in collaborazione con altri autori) apparsi su 

volumi miscellanei pubblicati all’estero e 4 saggi apparsi su volumi miscellanei pubblicati in 

Italia. Le sedi editoriali dove sono apparsi sia i volumi che i saggi sono di buon livello e in 

alcuni casi di ottimo profilo.  Di grande rilievo la sua attività di ricerca, svolta sia in ambito 

italiano che internazionale, con l’assunzione di responsabilità in progetti di notevole spessore 

scientifico.  

 



Lavori in collaborazione 

Non risultano lavori in collaborazione con i commissari. Il contributo della candidata 

nelle pubblicazioni a più mani è comunque riconoscibile dalla specificità dei lavori a 

firma singola.  

 

Punteggio attribuito ai titoli 

In ottemperanza ai criteri stabiliti dalla commissione nella riunione preliminare vengono 

attribuiti ai titoli i punteggi nel modo che segue: 35 punti per le pubblicazioni, 12 per 

l’attività di ricerca, 28 per l’attività didattica, 5 per le attività istituzionali. 

 

Letto, approvato e sottoscritto.  

 

Roma, 13 luglio 2016 
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